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MCOlOmDBLIlNISTlO 
AWato eoBtro l'esercito. 

ROMA, 4 glagao. 
LsMiBOanlone che avviene io Senato, 

aiproposito della t'itottae militari, me­
ritala più sorupDloaa tiltenzione'.L'eripr-; 
cito italiano sta per subire'la sua tor-: 
tara 'dDfluitIra. Non esagero affatto. E 
dioo defitfitiUa pérehè ia'iliiJorgaUitJza-
'zioo'e sua diverri parfettanietite' oom-; 
pietà. 

Par di sofenai'e, In VèHtij !na,.pilf-' 
troppo, i anche l'àbba'stttcza Spiegàbile,, 
tome, la maooa'aza, <di tbaaanicKro, la' 
BiaoohiDarmilltare fdtizlalii'col dapricdlo 
più pericoloso. > 

'Questo Ministèro, 'òhe hi trovéirà per: 
(terra dalla sera ' alla mattiita, aenza; 
sapaw,', per cointo suo, de «omo ò'è per-, 
ohe, ma, In effetto, per la' sua baSa dl̂  
fragilissima \m'gilla, \paaa6V'&' alla storia' 
— assai breve e. pallida,'del resto —,' 
oop questo titolo: UMinistero reon'mi'-; 
natai-^. Per solita-tutte le Ammibistra-I 

incili ohe si «uosedcoo le 'uqs alla altre,I 
guardano innanzi. Può anche avvenire! 
uno ,i;^u«rdo retrosfiettivo, btaVe e fu-' 
gSa?; ma, in sostanxa, IimiUta soltanto' 
a determiuareil proprio punto di par-: 
tenza a di responsabilità. Ma — fatto-
questo, e, aaohe, non <sompre i-^ ai tira! 
.via per la propria.strada»^dl.fconteialle: 

Vaile, qijdsti 'thìpistH, quasi tutti, ad ogni 
'pia «da'pinto, pkrlaoo dei lora antecessori. 
Non' amministrano: recriminano. Non.' 
sombrago al Governo, ma alla opposi-' 
zione. Da.^uesto seniplióa fatto, oaaoono; 
coaséga'éiiia, ùón lieta òggi,' a seria 
monte, pifficolòse domani. 

Quiil'è'la ragione essenziale di quesia, 
doflilò'thi,,.che — forse -j" :per essere* 
piedàùièbVe Sinceri, i'on.'Iluiiio) subisce 
aenea' ocifai^'-idU (iftntiilieéfttb, <iÌÀ in,, 
causa (di'Precedenti fatali? La ragióne j| 
èqnestai )A.i!!opposizione, l'qn. K'ùditlì. ! 
ha —lapesafseipio —'esagerate le stìe j 
censure laontro'Con. Grlipi. 'caue - l'on. [ 
Colombo ha calcato le tinte brune 'shl- ' 
rimicagine deli'on. Sonnibo,' In vista 
dèlia di8l|iiiiiza i<'̂  ' eooriné dibl'&'dza ! ' -^ : 
«be^se^arikVa'roDi Rudiul da|||potbre,'lifo'n 
ebbe nessuna 'difficoltà a cucirsi 'àon , 
doppiO'Alaiall'on. OavaUottì. > G'eira lùn ' 
tempo ìudeBnito davadti. Hob t&rebbe 
mancSfta roccadiana dt 'Strappare la cu- , 
oìtura, iche lo avrebbe domproc&b îo, J 
irreogèbsibilmente, nelle siia aite fUu-
ZHifii di capo del Governo. 

Ma, non^j^qipj'jjù^all'jij^.jj^dinì, non 
le a îde censure deli'on. Gavaliotti,'Oon 
le violenti apostrod dell'do. Imbriadi, 
banno a'bb t̂tdto- Hdltimo'G'iltlmMtb.' S'in-
caVf(i6"adll!i''s'eJ)b!'<rù*'à l'atf/ià'i 'iuenfàle 
del generala Ijlaratierl, . • ' 

Xa'.ooosiigDéDZa? La l'eonSbgboAKa'̂  
qUPSts: Rudinl non potè •-'--'a'Mbi'pb.— 
laUra'ij'fel'e' la b̂'AJza ..W.^ISdè, fî Rpre-
ss,f tal̂ '̂ djiijl'ÉBtreĵ a '.Swiatc'a|Ml.'<Mnil-
sìprosi troVa nella necessità, ((er •'vi­
vere,' (di iaderiré a >'qAeVte"idófdl̂ 'ib'ni es-
sflBiHali: \.'''rétìt'WtitsSre, V^tit "gtt^rno 
contro t,.5«oi pr^^efessori. Z, tifare 
luttq\qiMliq .'ohe loeeva fatU>H>^g^¥a 
in via ài /are, ^^{.(^apjnetlo.defvp^o. 

Go'si, il dolce, voluttiìasb e incestuoso 
a'mptésso, continua trionfalmente. 

'. • 
Intanto l'on. RÌpotti — spirito lomi-

deìitèménte'vciudlpativo — che cosa fa 
Dèi riguardi dell'esercito ? 
.'Col pretesto di ritoccare i decreti legge 

dejl'oD. Moeeuni — e in alcuni punti 
ari), anzi, savio il farlo — mette 
sossòpra tutto intero l'esercito. Non pre­
senta un piano organico nuovo, da es­
sere studiato, discusso e votato colle piii 
rigorosa garanzie di forme, di maturità, 
di raffronti, ma procede con una specie 
di iuflitrazione insidiosa e disorganizza-
trice nella compagina attuale. I ooi'pi 
d'armata rimangono 12 sulla carta,.ma 
diventano 10 Ifi nella realtà, perohà i 
27,000 uomini di ieri saranno i .£0,000 
uQ'g^i del domani, La oavallerja attuale 
— .ohe è scarsa ai bisogni nostri — 
viene diminuita, distruggendo'36'siju^-
^WJt ' „''fg«i«'f9{« d'iy-tiglleria,'da;'84,.; 
sott;jidottiTa 18. I quadri deglinfflciali.' 
tra(MocaUiii'e iltiCDtti, 'i«ina dikniuniti' 
di 'mille cppto usdici. 

Insonam^ — f̂ 'f dira tutto io due, 
ìfìtpkt uli,a'. poRtata dt ognuno — .la" 
sintesi pratidii dèlia riforma è questa. 

Coir ordinamedtoi attuale, i nostri 12 
corpi d'e'ièi'clto"potévanó,;^r6Ì(j'nta)^e' ài 
nemipo 135[3_ opjnp.fijgnî  ffi f^lerìà, ie 
quali — .'p«l^à't« 'K 260 i«a<iiim ci^-' 

s6Uiia — davano ciiinpiessivamonto la 
forzi' di fucili 337,000. Collo modifica­
zióni prop liita dall'ou. Ricotti, le com­
pagnie scendono ad 804, e i do­
dici cbrpi d' esercito hanno la coraples-
siva forza di 270,000 fucili. 

Ylcoveraa, al vuol dare uno sviluppo 
straordinario 'e una presunta grande 
donafateiiiza alla milizia mobile. Cosi si 
costftuisbodo Ŝ O 'battagliola di sola fan­
teria di linea, osaia 84()compt>nraie, con 
210,000 unmini. 

,1/esercito permanente è diminuito, in 
'̂ f̂ dri'n, nella sua potozialità, di l | d ; 
r esercito di riserva ò aumentato, in 

.guerra,' nella sua potenzialità, di l|'d. 
Come risultato ultimo e definitivo a-

vremo un grande esercito casalingo, una' 
spec e di tfazione armata presunta, la 
quale finirà fBr.fi^t^,—r.4>i^ Ip-no­
stra perenne mutabilità e deflcaoza in-
dispulibile nell'armamento —< <!a naxione-
disarmala. 

In tal moda si crede di avere orga­
nizzate ìe future vittorie. 

'Vorrei mordermi la lingua cento volte, 
'lun, con queste etafue torture, ai fa di 
tutto par organizzare, anticipatamente, 
uî a disfatta clamornsa.e fatale. 

Si dirà: conviene restare nei' limiti 
dei bilàncio. Io sono disposto a fare' lo' 
più crudeli economia ; ma — suU'eser-

'cito e sulla marma — neanche un solo 
ceotesiiiao. L'orgauismo militare nostro 
si confonde colla salvezza della patria. 
Indebolito questo, la compagine si scio-

iglle dà,«è'."t 0Gimiei!d»1la'fii6!^«hi&''mi-
rano preteisameate .ft' <}«ISt6 -IsbMpft. 'lifp-

'pure, eppure, si dorme dalla grassa, come 
i bachi da seta quando vanno in bosco !-.. 

COME SI GOVERNA 

• L'Adriatico ^veva giovedì ijuosto di­
spaccio da Ruma ; 

«L'on, Rudinl, nei corridoi di Mon-
taoitorjo, discorrendo con alcuni, com-
'jireso'Cofi.'Mormentj, i quali esortavano 
il Presidente del Consiglio a fidarsi 
della Dèstra, rispose : 

—; Mi ''appoggerebbero per abl/at-
ierihi'alla'prima oaafistone. Mi fido 
invece di chi mi manlerrà la fede. 

Qlidèta parole poco dopo erano cono­
sciute da lutti e venivano ommentate 
in vario sènso, uaturaliuente .secondo i 
partiti. Nel pubblico in generale però 
hanno fatto-ouhna rEnpreasionò ». 

Un giornale che ha aiTrettato Cui suoi 
voti l'avvento ai potere deli'on. Di Ru-
diriì, la Gazzetta di Venetia, cosi com­
menta giustamente questo dispaccio: 

« L'isciamo andare il commento del-
VpUtma- imprtssidne. tisi xfmbblia'o • 0 • 
gnuno cerca di tirar l'uoqua-bi''sdò 
mulino, od è probabile che se il Rudint 
avesse detto il contrario di iquello che 
si è iiiLsciato scappare, noi avremmo 
commentata, come il 'l'eochio che tele­
grafa. 

La nostra osservazione: è invece di 
altro generp. fi Rudinl adunque fsi vera 
sunt exposita) non governa appoggian­
dosi U'ÙesIra, soitauto perchè teme di 
essere tradito, cioè di durare poco! 

Notate che, appoggiandosi a Destra, i 
metodi di governo"e>ie>Ulnden2a.9iif'ab-
bero essenzialmente diverse da quelle che 
un Ministero.deve esplicare appoggian­
dosi ai radicali. Non importa I I nostri 
cosidotti uomini di Stata,.i8tretti dalla 
necessità parlamentari e dalla voglia di 
dominio, governano iodiffereatsmeata 
cogli uni e cogli altri, scegliendo gli 
amici che a loro sembrano più fidi, e 
adattandosi indiiferentemente al volare 
della loro maggioranza. . 

Dunque non più convinzioni, non< più 
prihcipii maturati per luuga educazione 

.politica, da applicare al Governo; ma 
metodi che piegano fuecondo le circo­
stanze e le 'Opportunità. 

tonale mipej;ia, santo Iddio, quale mi­
cromania di oritecì!» 

Ancora i prigionieri d'Africa ' 

Gommeiitatido giovedì scoì-so la ootiz'a 
deli'lulzilitiva 'del Papa per la libera­
zione dei li'rigionieri'd'Africa, dicemmo, 
che la ùòta dell' O^ertUtore Romano 
che-yi si riferiva, la giudicavamo scritta 
Udo saito l'impulso della speranza dia 
sotto quello iei\\& • aei^èxxa d.el successo. 

Altri giornali si sono mostrati dèi no­

stro avviso, 0 la Tribuna giuntaci ier 
sera scrive in proposito : 

< Anzitutto, m ĵttiamo bene in sodo 
ohe Leone XIII non si sarebbe avven­
turato ad una impresa silTatta senza es 
sere certo di riuscire. Il dubbio di un 
insuQcessa l'avrebbe sempro trattenuto; 
ma il dubbio fu ben presto dissipato dal­
l'animo suo per opera di coloro che lo 
spinsero e lo incoraggiarono a preu'Iore 
una iniziativa destinala,'sotto l'apparenza 
della carità cristiana, a procacciare un 
trionfo al Papato coòtro l'Italia monar­
chica, e u^a Buddisfazione politica alia 
potenze che questa Italia monarchica non 
vorrebbero unita alla triplice 8lleanz.i| >. 

"^«iKgrafaao da Ro^a, 5 ; 
< Koas. Macario il £:9 maggia giunse 

a Porto Said col segijito. 
Si imbarcò'sulla nave francese/anp-

Bte e la sera del 30 parti, traversando 
il canale diretto, a ^CUb.uti, dijvê  non 
può'èiwfe klicora arrivato, e dóve si 
tratterrà una quindicina di giorni per 
prepar'àre la carovana ed attenjere il 
permesso di penetrare '.nel territorio del 
Negus Meoelik. 

Oon,,l^i-'^i/è Jijwq-.ia^ajjitoìili padre 
Wersowits; insieme a ooistó «he lo ao-
oompagdàào. * ''' ' 

La Difesa di Vcineila avetra ier sera 
qifesto dispaccio da Roma: 

« 'Vengo assicurato da buona fonte 
che la liberazione dei prigionieri, non 
ancora ufdciaio, lo sarà prestissimo. 
Per evitare attriti fra l'italia e la Fran­
cia, il Papa avrebbe disposto che i pri­
gionieri si dirigano a Zeila, dove ver­
rebbero imbarcati su navi inglesi. » 

La loausDeìDiisejelFMeioa SJsì8!fa 
Riferendosi ad un iooidente della se­

duta dì giovedì dalla Camera, il corri­
spondente romana della Gazzetta del­
l'Emilia telegrafa ai sua giornale: 

< Ma pare che questa luna di miele 
ooll'Estrema'Sinistra cominci ad offu­
scarsi, perchè il Radici ha detta allo 
Zavattari che continuerà a farlo sorve­
gliare, poiché lo ritiene politicamente 
pericoloso. I<I' la prima volta che un 
ministro dell'interna dichiara in piena 
Camera di voler far sorvegliare un rap­
presentante della nazione. 

Kppura 1' Kitrema Sinistra tacque ! 
Se lo avesse detto Griapi avremmo as­
sistito ad un paudemonìu. Zavattari ri­
deva: ma la minaccia dei presidente 
del Consiglio potrebbe ritornare in mente 
H proposito delle accoglienze che gii 
'verranno fatte a Milano, se vi andrà 
con. i Sovrani. » 

&ÌÌ avvenimeati d'À&iea 
-Dal campo di A.'il W> 

Massàua 5 {officiale) — II teuTnta 
colounelio Arimondi ha telegrafato dal 
campo di battaglia di Adua che il 3 
corr.'si seppellirono altri 443 soldati 
italiani e 155 indigeni. 

Domani sul colle Rijo si celebrerà 
una messa a suffragio dei Caduti. ' 

Dopodiché il teneuta-oolonnèllo Ari-
mondi ripasserà il Mareb. 

Tutto procede in modo soddisfacente. 

I DiSM^LUSI 
« La situazione è immutata » cosi 'ha 

detto, secondo il comunicato Stefani, 
i'ouor. JA Rudinì a Sua Naestà dopo i 
3 voti di maggioranza. 

Invece, è varo c,he la situazione è-oo-
tevojmènta mutata: .molti — i quali sì 
erano illusi ohe il Ministero itttendesae 
liberarsi dalla soggezione ai rafiioali e 
d^lla politica delle inutili recriminazioni, 
per governare in aenso liberale-,oonser-
va.tqrt;, come è elettivamente liber-ale-
cohse'rvatrice la maggiorani;a .della Ca­
mera, per dedicarsi ad unajpuaQoa-po­
litica ,di f̂ accoglimento — i > quî ll {ier 
conseguenza ^-.^rano mostrati propensi 
a perdonare al Ministero il suo vizio di 
origine, i,#Bol jnolteplioi e ^r«vi errori 
iniziali, «9cc^t|anda ciò che vi poteva es­
sere di buono e di ragiopevole npl-suo 
pr<>gramâ a — ora si iseptimo e. si nJo-
str^no fpqrtamente disilluM- . 

Il grido più eloquente della disillusione 
è. stato quello deli'on. Torraoa. 

Sentiamo quali erano precisamente 
le suo illusioni, condivise da molti, cui 

parvo strano ch'i l'on. Di iludiiiì non 
iluve.'sa cogliere la magnifica occasione 
di creasi una Bituaziona logica e dure­
vole. 

Por la Vrta Italiana l'utior. Tornea 
Scriveva alla fine di maggio: 

« Il rMì(?l!ilf«rO'̂ D,rB,udlli(i, jìtf ^al primo 
giarnó, ié'nii'e' a"'dVctììararsi iil>erals con­
servatore: od è onsl pei carattere, l'e­
ducazione e (gl'intendimenti di colora 
che Irt oompéùgòno; e ,'dosl dev'essere 
per supremo obbligo di ftovern'i, nelle 
presenti cundizi-ini politico sociali, di 
fronté'tillo tendenze a al mètodi i;adì 
cali socialisti, Ben s'intende òhe 'alla 
parola•'<ronse>'ua(or(! va diito II Slgd'ifl-
cato suo vero e nobile, però Che si 
conservi, non tornando ibdietro o ri-
manendii immobili, ma avanzando e 
miglioVaodo seknpre. ParticolEridonta gli 
organismi intermicci, come lo Stato 
.nostro, hanno bi.sogno. per non perire, 
di ricostiioiroi,. di rifarsi, in più parti, 
0 arditamente.' E, per un altro veriio^ 
il liberate 'Schietto nulU può avere di 
comune (jan coloro ì quaM tutto domati-
dano a qu Governo e nulla vogliapo 
conceder'gll, e si larèdano'per ciò libé­
ralissimi; e parlano isoltanto di diritti 
a non conoscono doveri; a lo Stato con-
aiderano óòffla '(Témldo Jk '«j^FeAire, 
scuotere e rovesciare; primi alutanti 
sempre, di ogni Ministero che sale, e 
divoratori eterni dei Ministeri tutti. 

< Non dubito che il Gabinetto Di Ru­
dinl. vflriià asspre <(qo?arvatar» (joflie ho 
•Qét"to,',a' 'nulla "aver di co'mune con co­
testo mal genere di liberali; ma per 
vivere ed operare in conformità dell'esser 
suo llichiàrato deve saper raccogliere 
intorno a sé una maggioranza liberale 
e conservatrice del pari. 

« Per una simila maggioranza, nel­
l'attuale Camera, abbondano gli elementi, 
e buoni; ma non costituiscono un or­
ganismo, non sono cangianti f>d< '^' o'>° 
si è avuto il fenomeno.'di un «ti Distarò 
il quale, affermaodósi liberale ^conser­
vatore, non avrebbe potuto insediarsi a 
resistere al primo attacco, senza l'apsi-
tio di elementi opposti, cioè di tutti i 
radicali. Ma il fenomeno, non nuovo, 
non può esser durevole. Sempre si tro­
varono insieme, all'opposizione, uomini 
e gruppi politicamente assai-pterogepoi: 
li unisce un bersaglio comune; può aiq-
che unirli una .passione comune, che 
tanto s'ingagliardisce quanto la lotta si 
fa aspra e lunga. Tuttavia, appua il 
bersaglio cade e la lotta cessa, può per 
qualche tempo continuare una mocbidità 
di .rapporti fra coloro ohe la negazione 
cougiunse; ma è inevitabile che le di­
verse tendenze e i diversi scopi politici 
tornino a confiitto, facendo,degli alleati 
di ieri gli avversari, del domani. 

< Non vedo, quindi, ohe vi sia da 
preoccuparsi molto per quel «erto ac­
cordo, che nei p îmi giarni, ed anche 
in qualche più.receote episodio parla­
mentare, ò sembrato legasse il Ministero 
liberale conservatore e i radicali di varia 
tinta. Giova considerare che il Ministero 
non può aver fretta a romppre quei le­
dami che di per sé sono instabili; e non 
sarebbe adcorgimeàto da parie sua il 
provocare in modo diretto e brusco una 
rottura. B' mestieri di ciò rendĵ rsi contò, 
per non essere troppo impensieriti o im­
pazienti. 

« La cosa assumerebbe aspetto diverso 
sol quando il l^inistero dimostrasse di 
voler studiatamente mantenere un'alle­
anza innaturiile, perchè non potrebbe 
mantenerla sp, man a jsc^pito idei carat­
tere suo e della bandiera, ohe ha spie­
gato. iMlora soltanto i liberali conser­
vatori, che ora sono perplessi, avreb-
baio motivo di esercitare il più legit­
timo diritto di difesa. . 

« Ma perché l'on. Di Rpdinì dovrebbe, 
voler preferire,dalibsratameata,aigruppi 
più a'fdni, quelli 'ea'\ quali nessuna óon-
curdia ò mjii fida! A me pijtcs anzi, 
supporlo animata dalla più nobile am­
bizione che oggi, parlamentarmente,.possa 
spirare un uomo politico, nel paese,na­
stro; quella, précitàifrettiè, di 'dirigere 
ogni studia e sforza alla costituzipiie di 
un grande partito, nei quale si raccol­
gono tutte le sane forze temperate. Co­
nosco i^^plta -diffiaoltfe'rdeiriaipreja ; 
ma per ciò essa deve teotare chi, a capo 
del Governo, non limiti ie sue voglie a 
sedere un mesa più, un mese meno, sul 
banco ministeriale, * 

Kbbeue, n n si era ancora'àsóiugato 
l'inchiostro-illusione deli'on. Torraca, 
che il Ministero Si affrettava a dimo-' 
strare di volar studiatamente mantenere 
l'alleanza innaturale coi radicali : esso 

la vuol mantenere ad agni aosto, a sca­
pita del proprio carattere, e dalla ban­
diera da asso spiegata. 

Ormai i liberali conservatori, - prima 
perplessi, si SODO dovati porre in atti­
tudine di legittima difesa. 

Se, dopo questo, all'on. Di Rudin) para 
immutata la situasione, egli non tai'llerà 
ad aocorgarsi che la terra gira Inltorao 
al solo, e ohe il sole non è Ini. 

La fiiili6 degli alieaati'criiilialì 
d a l maniciòlaii l* 

Fra le molteplici causa ohe lijferraa-
golu a turbare l'Ardine dei. manicomli 
una ve n'ha che si ò faltta da q|aatche 
anno a questa'parte pi& fi'^quente, ed 
è quella dello fu^he del ricoverati. 

L'aumento uèlia frequènza dèlie fa-
'ghe, secondo il dott. G. 'Aàtonihi, me­
dico nel imànicomio provinciale di per­
gamo, si deve ricercare neH' auòtanto 
ohe da qualche tempo si verìfica degli 
atleuNti brlmibali nel tàa'nicomii camW. 

I principii e le dottrlbe 'Ualla'nuova 
scu&la di autrapologia',eliminila, hanno 
acquistata un favore sèmpre crescente 
ed abbiamo un numero imponeatissimo 
di crilnidttli, olia, riconosciuti allagati, 
sfuggono ginstameate alla pena. Ma sa 
la coscienza moderna a il nuovo codice 
pausile provvedono a ohe aan at'perpettti 
l'enormità medioevitla di coudadoare un 
alienatfo, non esista un istituto, pura 
invocata dalla scuola Positiva, per sui 
la tuteli sociale sia garanliita ; e i pro­
sciolti dall'accusa per alienazione sobo 
attualmente nelle condizioni di oolaro'ohs 
son sospesi; ricettati dagli 'stabilimenti 
di pena, non trovano aperte ie pttrte 
di un asilo oVe possano avere adeguata 
custodia, e cesi non Aerano di coèiì-
tuire un p'jriculo sociale. 

La questiòùe del manicomi criminali 
è stata sollevata da oltre cihqukat'aani; 
ma il Governo non se l'è m)ii presa a 
cuore, sicché ancìir oggi si putcobbara 
ripetere le parole' che il Lo'mbroio'soi'i-
vevanella HivisWCarceraria del ÌB{lt-
t Òghi più vitale {propose di riforina 
viene strnzzi>ta al suo nascere dal no­
stro Governa, che non.agisca.ohe sotta 
lo atl-molu di una necessità p>ilitica * 

Pure ormai sona tutti i',f^aa^fà(^ che 
il manicomio crimlUiteaTa'u'ù^isiii^i^iòae 
indispebsiibffe 'ji'èr ̂ fftiia^ai'Vi' i'drimlpali 
alienati piiq'a îórtî per inon jùoga a pro­
cedere, quelli.assalti.in.igiuliKto, i don-
danoati impazziti delle - caraeri, come 
puro gli alienati che cbmcirotteisbird'^s-
cessi nei itìànicò'fyf có,n(i'a'iii_.,. ^ 

Ma intanto .colla "pVnfii.siatiè ì^i un 
'peWbdo.ti-'ali8Ìt'3rÌQ,,'nbl qVUe, às si.va 
distruggendo Cantica, Don si provvede 
cui'nuovo.0. lo si apptica'iimitataihante 
ed a cas'iccio, i -•aaniedmi crittiinàil àono 
tuttora 'Slló'iilàto dì 'd'ê sfaètla 'ad' i ma­
nicomi comuni perdona invece del loro 
y,er̂ o carattere es'iqquinauo'.di elamenti 
étèroigAnai. 

II dottor Antonini crede quindi che 
il prendere di mira e rilevars'g|i ìneim-
'venièotl eba si irèn'Sqaao àei ca^hi'é((iaì 
per la prè3ènza,d^'g|i al|e.qiitl'd9.l.vnqweilti, 
possa giovare come preparazione di un 
materiale dimostrativo delia tesi : che 
cioè si debbano escludere''dai fda'nrc'dmi 
co;'auprgli'àlìèBd.ti 'orìtìintili.^, ,, ' 
/'B.Ì p'èr(si6,,raiìcpjto I_e; ŝ topie id^gli A-

lieuati crimióali .oaé nel mauìoamio di 
Bergamo neil'ultiiàa quinquènnio ritt-
scirodo 'ad 'evadòt-e 'Boa ,mèzzi, .più ò 
meìla ingegnosi dalle m'iira ma"aicójniàii, 
mp.tjindo pome essi .vi ai posmpo estera 
determinati, e dimostrando ^uala i[ierl-
colo bdoràle'̂ r'ipjirelaenttnq. 

OH alledJljti comuni, inve?,e,,,che .w-
iìtî Utsopno' la î ràinde maggiaraùza 'del 
ricoverati, nella stesso 'portodo'di tbfbpo 
nun presentarono che un numero di ah 
terzo inferiore a quella data dai crimi­
nali. Di questi, una 'nìjìfà ae^ìi accolti 
riuaciròiio deija |t(jta''(oO'j'ér ^èuto)^;di 
qu îri.i'pra'pÀirz.ión'iilniéiate -.una oìtra inai-
gnilìcàute (il 4'l|2iper>.mille). ' 

Noto ' (ier .iboideaZii òhe il |doifor An­
tonini nella'^lia Mt'è'̂ è̂ !Ìdulle''ni'Qnô rafia 
dà al iàbàijoYo '^(MUehiii'cc*mtìl&li una 
significazione pre'cisa. 

Per alienata criminale non dobbiamo 
intendere sempre — egli'dice ^-^'ogui 
aliena'ta ohS'abbja.'fioiitmèSsa uh'aiita'he 
[ter'là,quale. Sé' fosse,'idillio,',di 'mij'iftp. 
avrebbe ad'incorrere nelle péne del Co-

?l"34.'?L.»l'?Ha-''4'>^?< '̂~-*-̂ '**'l'̂  in sé 1 caratteri del delinquente, colui 
nel quale la pazzia avrà bensì contri-

1 buito a mettere in rilievo, ad estrinse­
care io modo obbiettivo la natura cri-
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minale , ma olio ioclipendeatemeulo dalla 
siiitom&tolagia cliuica della (nrma psico­
patica abbia le etigmate fisiche o {au-
ztoanli della di-generazione crlmibala. 

Come sì hanno in società individui 
d i o qniatunqae non abbiano mai Incap-
fiato nel Codioe penale, per una fortu-
aala astuzia iaibltrlcG dei loro atti, pure 
sarebbe una vera fortoua so ai potessero 
eliminare, per triste oonsegaeote della 
loro deficienza e del pervertimento mo-
ra i s ; cosi nella soc ié t i moaicomiale sard 
uppartnno separare anclie qcei soggetti 
che sebbene non abbiano commesso asÈìona 
criminosa, per la serie di coltivarle, di 
maligoità, di a.buii, di iogiaria a di ca­
lunnie, di menzigna e di spionaggi, di 
cui SODO capaci, si possono giudicare 
veramente delaterll per l 'ordine ed il 
buon andamento dell ' ist ituto maoico' 
liliale olio li accoglie. 

D' altra parte come I' nomo pi& pro-
roudameate onesto per au cumula di 
circostanze, può essere condotto ad un 
reato d'impeto, avremo degli alienati che 
su comnisero un atto orimlaala, passata 
la turba sensoriale, l 'eec i tameoto ma­
niaco, i^ yapttts raelancooico eco , non 
saranno elementi di perturbazione e di 
iinpediineuto alla disciplina ed al rego­
lare fuozIoAamanlo degli ordini maoico-
miall, e pel quali sarebbe superi l io ai 
dorssss rioorrsra a misure eccaziuaali 
di custodia e di sequestrazione. 

Qui l'egregio dottore possa In rivista 
le pili strane e ardita fughe dogli alie­
n-iti dal manicomio; mi daule che lo 
spazio non conceda di riassumerle nep-
pur brevemente. 

In complesso quelle ossarvazion- con­
fermano che gli alienati autori di un'a­
zione, che può essere considerata com» 
criminale, continuano a mantenersi pe­
ricolosi sia nello stato di conclamata 
pazzia, Bla in quello di remissione dei 
sintomi a perfino di guarigione, per la 
possibiliti ohe essi presentano di rica-
d îro ammalati e commettere un nuovo 
delitto; possibilità oh) diventa certezza, 
quando, coma substrato oostitu^iooala, 
vi sia degenerazione morale spiccata, o 
si tratti di forma episodica in un delin­
quente nato. 

Si riuniscano dunque, sotto nn regima 
appropriato ed un più sicuro s i s t emi di 
sequestrazione, in stabilimenti costrutti 
e retti con regole e norin-) che attual­
mente nei manicomi! comuni e quasi 
impossibile istituire, s e n z i danneggiare 
coloro pei quali ogni maggiore severità 
di trattamento sarebbe eccessiva ed inu­
tile, e senza perdere nella cura e custo­
dia dai vari ammalati di mento quei 
criteri direttivi di pietà a di amore, che 
formano noa dalla più beile conquiste 
della psichiatria moderna, fwo. 

CALEIDOSCOPIO 
I TQirv. 
SODO dì Alfio UAttaroi. 

XI or«puKolo odorR tlacuaeggiudo 
oa la um^sgni» nei trifogli io Bore; 
nu le auMÌe che fremono odorando 
II ruaigrioto gorgheKgfa d'amore; 

gorgheggi mesti ohe glougon treoiando 
00 le fragraoM del vespro ohe mnore 
ft la fllajunaoià dove aioghiozxando 
la boicalnola ehlaaià: Aosorel Amerai 

H» Amore è morto; i morti, o boiealuolai 
non riturnaaoi inraa ta piangi e ohiamii. 
Rida rocchio tao doloa di VÌJU. 

Ta Mì bella... Non nn ma. mille amasti 
accorreruioo ti Boavi richiami 
dei tuoi targidi labbri fiammeggianti I 

X 
Cronaaht friulane. 
Giagotf (1394). Il Consiglio di Udìno itabitìu» 

di «l«Taro maggiormente ed abbellire il Doomo. 
X 

Un pensiero al giomOf 
La wverìtà dell'opioione pabbliea per gli er-

iroirì delle donne k come nn omaggio alla lape-
rlorììà abituale dello loro virtà. 

X 
Cogniilom QtilL 
Per fare il euragao. 
Sì mettano in un fiaaco tagliuuandole quattro 

leorie d'arancio aueora no po' verdognole, più 
10 grammi di eannelta, IO dt calamo aromatico, 
£0 di maoù, 5 di Tauiglla, & di radice di gdn< 
aiana, dufi tuie di garofano e dae Oli di aaffe-
ranoi e sa tutto si versi no litro di baono spì­
rito retUflf^to. Si lasci in fojtione per otto o 
dieot giorni. 

D'altra parte ai prepari uno sciroppo aemplliie 
HÌogliendo dao ohili ai aaschero in tre litri di 
aequa calda e pauandolo in filtro di tela. CiA 
fatto li aggino^a aìl'infoaiooe eaddetta lo sei> 
roppo, più altri tre litri dì spirito; ai lasei in 
riposo par 24 ore e «i filtri ripoaeodo il liquore 
in bottiglie; « si avrÀ eoA un curagao d'imita-
sione. 

X 
La ttllt*. LcgogriJo. 
3 — U vedi ia liibiuale od in pletora. 
3 — Le donna mi nsjcoadoDo ecn core. 
8 — £bber per molto tempo are ed onore. 
4 — Intorno • noi Aitie* il peeeiilare. 
7 — M'ottAude con ardore oUpento 

Il giovin dÌMOlnto indebitato. 
Spìejaiiotie della leiarada precedente. 

OR-TICINO 
X 

Per Unire. 
Certifieato di nn eindaco ronle; 
« li eottwMritto eiodaw djshieni ohe ia ao' 

aiuata Teiesa Pontolini è fornita di tali gaalitA 
da poter allAttAieqiulaiKiae oitladiaodet Regno >. 

Penna I Forbici. 

Orarlo IPerrovlarlo 
(Vedi avviso b> iur ta pagina) 

PROVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 

S e n t e n s t t r i f a r m t a t n . La sen­
tenza i l febbrlAio 189Qdel l'ribnoale di 
Tolmezzo, ohe per trulTi e falso cia-
daani Schiacchiiii Q. B. a mesi IO di 
reolasione, fu dilla Corte d'Appello di 
Venezia rifirmata nel s'inso plie fu di­
chiarato non procedimento pel falso, e 
per la truffa fu ridotta la pena a mesi 3. 

UDIKB~" 
(La Città e il Comune) 

U FESTà DELLO 3T&TQT0. 
Domani, ricorrendo la festa niizionale 

dallo Statuto, alle ore 0 ant. avrà luogo 
io Oiardino òraoda la rivista miiitara 

Alle ore ÌZ meridiana, nella sala del­
l'Àj ice, seguirà l'estrazion* a s'jrte 
delle grazio a fanciulla maritande. 

Ija Óinntii deiibnrò, coma abbiamo già 
pubblicato, di elargire lire 3000 ad i-
stituti di beneficenza. 

Alle ora 5 e mazza nel Campo dai 
giuochi, fuori porta Cusslgoacoo, si o-
eeguiranno varii esercizi come dal pro­
gramma in altra parta del giornale ac­
cennalo. 

Alle ora 8 pom., sotto la Loggia mu­
nicipale, la Banda dei 23 tantaria ese­
guirà il programma che trovasi in altra 
parta dal giornale. 

Alla ore 0 pom. aerata di gala al 
Toatro Minerva, il quale sarà straordl 
nanamente iitumiuato a cura dal Mu­
nicipio, 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Si è co­
stituita la Commissiane sulla autorizza-
z'one a procedere contro l'on, Vaglla-
slndi e fu elatta segretario l'on. Mor-
pnrgo. 

B e r t r a n d o d i S a n G l n e a i o . 
Oggi, seguendo una pia e gentile costu­
manza, i citta'liai recano fiori alla 
tomba del patriarca Bertrando — la 
cui salma viene asposta diatro l'aitar 
maggiore della Motnpolltana — e li 
riportano benedetti alle propria casa. 

I3ertrando era francese d'origine, e 
dopo aver occupato'vario importanti ca­
riche ecclesiastiche, fu da papa Gio­
vanni XXII eletto patriarca d'Aqnilaja 
l'8 luglio 133-1. Kra allora già io età 
tardissima. 
' Si distinse per dottrina e per inte­

grità di vita; fa gusto, caritatevole e 
pio; severissimo nel reprimere il mal 
costume del cloro o le prepotenze dai 
laici. 

Questa sua severità gli costò la vita. 
In saguito ad una congiura ordita in 

Cividale fra il conie di Gorizia e molti 
nobili friulani, B'jrtraodo, reduce dal 
Concilio di Padova, il 6 giugno 1350 
fu assalita ed ucciso con cinque mor­
tali ferite, sui campi della K^chlnvelda, 
a poche miglia da Spilimbergo. 

Secondo il Liruti, fu il nobile di Vil-
lalta che gl'inferse le ferita che noca-
giooaroao la morte. Oltre a questo, i 
principali attori del dramma sanguinoso 
furcno i nobili di Spilimbargn, di Castel 
Pagina 0 di Miolag'^, venuti a tale 
scupo colla ganti del conta di Gorizia, 
e coi congiurati di Oivilale, Udine, Pur-
dsnooe, a d'altri luoghi. 

Bertrando fu tosto dal popnlo vene­
rato come «anta, fioche nel 1600 venne 
beatificato da pipa Clemente Vili (Al-
dobrandlni). 

P e r l a r i v i s t a d i d o m a n i . 
Il Comandante ii Distretto militare in­
forma i sigoori ufficiali io cingedo che 
domani 7 correste alla ora 9 io Giar­
dino pubbl'co, nella ricorrenza della 
festa nazionale dello Statuto, il signor 
Geiieraie comandante il Presidio passerà 
in rivista le truppe; e ciò nel caso 
credessero intervenirvi. 

L a c h i a m a t a d e l l e s e c o n d e 
c a t e g o r i e . Il comandante il Distretto 
militare, ha pubblicato il maoifosto cha 
regola la chiamata delle seconde cate­
gorie delle classi degli anni 1867 63 69-
70 71-72 73 74 75, nel quale è stabilito 
che lutti i militari appartenenti a qua­
lunque distratto, e qui reaidenti, do­
vranno presentarsi al Distratto di Udine, 
nelle ore antimeridiane del 15 settembre, 
per un pariodo d'istruzione di quaran­
tacinque giorni. 

T i r o a a e g n o . Domani, colla e-
secuzioue delle lezioni 9 e IO, ha ter­
mine ii corso della istruzioni regolamen­
tari. 

I p r o v e n t i d e l l e P o s t e . Nei 
primi nove mesi dell'esercizio finanziario 
in corso, cine dal 1° luglio 1895 al 31 
marzo 1896, i proventi dell'Ammini­
strazione poetale ammootaroDO a lira 
40,480,245, superando di 2,332.833 lire 
quelli ottenuti nel corrispondente pe­
riodo dell'-esercizlo 1894-95, L'anmanto 
deriva prluoi pai mente dal maggiore smer­

cio di franeob'jlli e oirtoline per pacchi 
pcitall. 

C o n d o n o d i e o u t r n w e n -
x l o n l . L'on. Guicciardini, ministro di 
agricoltura, industria e commercio, pro­
porrà ai Re' il condono dalla multe de> 
rivanti dalia oontravvansloDi forostali. 
Di tale coadouo usufruiranno un 20,000 
contravventori. 

il reale decreto relativo pare verrà 
pubblicato per domani, festa della Stt-
tuto. 

C-ontro r a c e a t t o n a g r g l o . D i 
pochi giorni si è costituito auohe in U-
dine un Comitato collo scopo di almeno 
frenare l'accattonaggio aampra più in­
vadente. Slpplamo eh» ora si stanno 
studlAsdo vari! mezzi, fra i quali auchi 
l'istituzione di una camera da lavoro 
per ivi occupara gli accattoni in condi­
zioni di lavorare. Noi vediamo con sim­
patia sorgere un Comitato con questi 
scopi e gli auguriamo cha possa, almeno 
in parla, raggiungerli. 

All'egregio Prasidaota del Cumitit», 
avv, Pietro G:ipellaQÌ, già pervenne una 
offerta dall'ili. Prefetto, e qui beo vo­
lentieri pubblichiamo la lettera di rin­
graziamento: 

« La presidenza dal Comitato contro 
l'accattonaggio porga al signor comm. 
Felice Segra, r. Prefetto, i ringraziamenti 
più vivi per la generosa offerta cha 
volle fira in vantaggio degli scopi al­
tamente umanitari dal Comitato propo­
stisi, » 

I l l u m i n a s t o n e p u b b l i c a . !-<» 
via Marcatovecchio avrà d'ora innanzi 
una doppia illuminazione. Oggi ai 
braccioli ivi esistenti si sta applicando 
una seconda lampada. 

Beduci dell'Africa. 
Il caporale Marmai. 

Abbiamo parlato questa mattina col 
caporale Giuseppe Marmai di Verzegnis 
dal 1. alpini, giuato ieri sera da Na­
poli, e con un suo compagno, il soldato 
fiaschatti Eugenio di Tarcaoto, dai gra­
natieri. 

Como i lettori ricorderanno essamlone 
.stata fatta parola altra vo l t i nel f n ' u / i , 
il Marmai fu ferito ad .Adua con due 
colpi da fuoco ed uno di lancia. Caduto 
prigioniero di Maoelik, pensò di fuggire. 
Con lui erano altri cento italiani di­
sarmati e scartati da '25 abiasiai. Egl i 
non disse il suo proponimanto, ma, dopo 
un giorno di marcia, annottando, finse 
un bisogno, si tolse le scarpe e fuggi 
per 3 ore di seguito. 

Sul limite di un bosco si accorse di 
essere inseguito da 15 scioanì. Si cac­
ciò nel bosQo arrampicandosi ad uo al­
bero e vi restò tutt i la notte, vedendo 
gli abissini che lo cercavano attiva­
mente. 

Al roattioo riprese il cammino e 
dopo molto giunse ad Alaqnà, dova lo 
accolaa il tenente Mulazzani. 

Il Marmai è un bai giovanotto, bruno, 
forte, con due occhi vivacissimi, un sor­
riso quasi femmineo che scopre du? fi'a 
di denti «errati bianchissimi. Una cica­
trice (li colpo di lancia) gli segna di 
un solco il naso pressa alla bisa e un 
tratto della guaacia sinisira, sanz-i però 
deturparne i l ineamenti s impatici . Ha 
cera ottima ,* il suo compagno invece è 
un po' pall ido: non si direbbe che ab­
bia assaggiato il sole d' Africa. 

Chiedemmo al Marmai: 
— Avete sofferto molto doraste la 

prigionia? Sieta stato maltrattato? 
— No, maltrattamanii non ne ho avuti, 

ma ho patito la fama, perchè ci davano 
solamente della dura io grano, e noi si 
doveva pestarla fra due sasai alla me­
glio e poi impastarla per firna una 
specie di pana. 

—- E le ferite vi furano medicate ? 
— Nossignore : me ia ho medicate 

io alla meglio con fasciatura per acco­
starne i margini acciò cicatrizzassero 
più presto. 

— E dormire f 
— All'aperto, sul nudo terreno, sof­

frendo molt> ii freddo. 
— Cosa avete mangiat i durante i 

giorni della vostra foga. 
- - Erbe. 
— E acqua par dissetarvi ne avete 

trovata ? 
— Sì, sempre ; e fresca e buona. 
— E se vi pigliavano mentre eravate 

in fuga? 
— Mi avrebbero ammazzato.. . 
Poi, con uo sorriso e nn gesto di 

noncuranza, soggiunse: 
— Meglio morire, del resto, cha ri­

manere in quelle mani. 
— Quando tornerete a Verzegnis? 
— Questa sera andrà fino a Toimezzo, 

poi domani colla fìachetta sarò a casa 
mia, 

— Siete contento dì rivedere il vo­
stro paese dopo tanta traversie ? 

— Può immaginarsi... 
E qui, con un bel sorriso aperto, che 

gli luccicava anche nel neri occhi con­
tenti, mise in mostra no' altra volta lo 
due fila serrata dei suoi denti bian­
chissimi,... 

U n a c o m e t a c r i t i c a . Oli a-
stronomi aipettino con grande ansietà 
rimmioei.l'i rilui'ini (IHÌIU C'imî ia di 
Brooks, Ki quaip, secondo le ultime os­
servazioni 'U\ prof. BiuKch ugar, al i 
giugno 1890 si truvave a 331 grad', -19 
minuti e 15 secoudi dalla linea d'ascen-
siane, 19 gradi di deoiinaziooa mari-
dtooaia, e s Tga alla 1 e 30 luiouli ani. 
La cometa sì avvicina sempre pili alla 
terra ad »l s.ile e fra poco diventerà 
uno del più iutTessaoti oggetti di os 
servazionu c-ismici. 

Questa cometa è (criadica, e dal 1839 
fa il suo giro Intorno al sole io 7 anni 
e 27 giorni. L'ioterassa eoa cui gli a-
stronomi attendono la sui apparizione 
è giustificato dal fatto cha al 4 agosto 
1889 succ-issa uell' interno della cometa 
una grande cataetMfa, In qual giorno 
la cometa si rpezzò in quattro parti, a 
l'avvenimento fu osservato da prima 
dall'osservatorio di Licit io California 
e poscia vurifiaato dall'osservatorio vien­
nese. 

Questa volti il grande interesse sarà 
concoutrato sul pezzi ohe nell'agiisto 1887 
si atacoaron i dalla cometa origiuarii. 
Comparirà essa sola o sarà seguila dalla 
altre comete, cha chiameremo figlie ? 
La questiona tanto import^nta par gli 
astronomi sarà tra breve sciolta. 

C r o n a c a t r i s t e . L'altro ieri a 
Trieste, al secondo plano della oasi n. 
6 di via De Fin, certo Giovanni Luc­
chini, d'anni 46, da Ud.Do, arm"t> di 
una mannaia, minacciava maglie e figli 
e andava commettendo ogui sorta di 
eccessi. Il rione era tutto in subbugl'» 
e lo donne scappavano gridando: t Gì 
XI malol > 

Vanne invocato il soooorso dell' Inf-ir-
meria Trevos, ma siccome il Lucchini, 
che oltre all'ossar leso nelle facoltà me.i-
tail, ara anche alterato dal Tino, non 
volava saperne di seguire gli infermieri, 
dovattaro intervenire due guardie, che 
lo condussero agli arresti. 

B a m b i n a c h e p r e c i p i t a d a 
u n t e r z o p l a n o . Alle 2.10 pam. 
di ieri la bamb n<t Lavinia Fantini di 
Adone, d'anni 1 e mezzo, da una flce-
.stradella propria abitazona io via Poi-ta 
Nuova n. 9 terzi piano, cadde acciden­
talmente nel sottostante oortile. 

Alle grida della madre, Aogala Bi­
nati, due guardie di città, Marchetti e 
Jacob, che si trovav.ino di servizio nei 
pressi della drogheria Minisini, accorsero 
prontamente. 

Chiamato da una dalle guardia, fu su­
bita sul luogii il medico dott. Murerò, 
il quale prestò le sua cure alla povera 
bambina, che era trastportata nella ca­
mera della madre, e sulla quale il dott. 
Murerò riscontrò la frattura del fem ira 
sinistro e un grave trauma al parie­
tale destro, con sintomi di commozione 
cerebrale. 

— Alle ore 8 di lari sera la disgra 
ziata bamb na è morta. ' 

S e n t e n s a c o n f e r m a t a . La 
Corta d'Appello di Venezia confermò 
in contumacia la seoteoza 4 aprile pp. 
del Tribunale di Udine, che por pecu­
lato condannò Calligaris Aogala a 18 
mesi di reclusiona. 

T r e n o s p e c i a l e d a C l v l d a l e 
a U d i n e . Allo scopo di favorire il 
concorso del pubblico alb feste che a-
vraono ioago a Cividale domani, la So­
cietà Veneta ha disposto di effetto ire 
in detto giorno un trono speciale di ri­
torno da Gividale a Udine, ragolato dui 
Bagnante orario: 

Cividale . . . , p. 23 55 
M o i n i a c c o . . . . a. 0. 2 
Hamanzicco . . . > 0.11 
Udina > 0.26 

T e a t r o M i n e r v a . Da un pub' 
blito distinta, sa non molto numeroso, 
il bravissimo Tovagliarl fu assai festeg­
giato ier sera. Forse la scelta della pro­
duzione — Ma eamarade — non fu 
troppa felice. 

— Stasera avremo II viaggio dei 
Berturon, commedia brillante io 4 atti 
di Ordonneau. Grenet. Danconrt e Kà-
roal, replicata per 37 sere al Teatro 
Naziooale di Roma, 2 2 al Sannazzaro 
di Napoli, a con sempre maggiore suc­
cesso sulla principali scene italiane. 

— Domani penultima recita della 
Compagaia con Tentaxioni, commedia 
brillante io un atto di 0 . Mariani, Indi 
la commedia in 3 atti di Boyeret e Go-
vard Dopo il viaggio di nozze, nella 
quale hanno parte i tre brillanti Sichel, 
Tovagliarl e Masi. 

—•. Luoedi serata d'onore dall'attore 
Giuseppe Sichel, con La cavallerizza, 
commedia in un atto di E. PohI ; Ilpiede, 
monologo-conferenza di Sbrana detto 
dall'attore Giuseppe Sichel; JRinnego 
mia moglie, commadia in na atto di 
E, Damiens; (In viaggio a... da... mo­
nologo dal francese, traduzione di Y o -
riok, detto dall' attore G. Sichel ; 01' in­
convenienti del divorzio, commedia in 
nn atto di Raggio, 

• Tribunale penale. 
U n a « a u s a i m p o r t a n t e . 

Ieri divanli la Seziona 1" del nostro 
Tribuoala (Presidente Carul', giudici 
Brugadln e Òviu) fu umplamenia discussa 
la c^u;a comiu^rci-ile par rnvoca della 
sentenza ohe estesa anche ai quattro 
fratelli Foghini di S. Gicrgio Nogaro, il 
fallimento del signor Oiutepp.) Foghini. 

Pel frntalli Foghini discussero, a con ' 
molla ufficacia, gli avvocati Oirardini 
a Billia; per Giuseppe Foghuii cha in-
tervenue in causa per appoggiare la do­
manda dei fratelli, fece bravi ma rioite 
dioblaràziool l'avv. Garattj. 

11 curatore avv. co, Riuchi concluse 
por la C'inferma del fallimento, ma la­
sco ohe le ragioni fossero svolte dal 
procuratore dai creditori, i quali chiesero 
l'estensione del dllimautu — e cioè dal-
l'avv.Schiavi, ch'i c,jma al solita fu sot­
tile ed arguto, 

La discussione dotta e brillante oc­
cupò l'intiera gioraiia e fu iuterassante 
assai per gl'iniziati di cose giuridiche, 
tantoché parecchi avvocati vollero assi­
stervi dal principio alla Sue, 

Non diciamo di più,né raocogliamo 
i commenti uditi, perché, essendo ora ia 
questiona sub judice, il maggior risarb.i 
ci é imposto. 

A suo tempo daremo conto della San-
tenza, che, probabilm-iota, in una causa 
di tanta importanza, sarà la prima ma 
non l'ultima dalla saria, 

Udienza 5 giugno. 
Mazzola Giuseppe di Giuseppa, di De-

ballis detenuto imputato di oontrabbando 
di tabacco in associazione fu candinnato 
a masi cinque di detenzione e lire 9 5 0 
di multa. 

— D'Agostino Pietro fu Giuseppa qpl. 
zolaio di Udine imputato di truffa a 
danno dall'oste Codutti Domenico venne 
condannata a giorni sai di reclusione e 
a lire 116 di multa. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 33° 
reggimento fanteria eseguirà domani 7 
giugno in Piazza V. E. dalle ore 30 alle 
21,30: 
1. Marcia < Patria > D'Anna 
2 . Mazurka « Notte d'amore > Farlatti 
3 Atto primo < Migoon » T h o m i s 
4. Waitzar « A toi I » Waldteufel 
5 . Pot pourrx « Dinorah > Meyarbaer 
6. Polki tK'cordi ióililarì i. Rachele 

R i n n o v a t e i l s a n g u e . Riesce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogna. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Farro-China Bisleri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dottor G. Fiorahi 
ebbe a dire di < averla travato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
sano indicati il farro e gli amari. > 

Semmola, Qeneditk, Loreta, Mante-
gazza e cent'altri sono coocordi ne! di* 
chiarara la Nocera la regina delle ac­
que da tavola. (<I5) 

Buona usanxa. 
Offorte fztte ella locale CoDgroguiono di Ca­

rità in morte di 
7inntiKi AngtUni: Qsspftrdii Paolo lire 1, 

Bargtier Oioseppo 1, Agoetìno Coueeeatti e fi»-
miglìa 2. 

Pittanti Enrico; Darei Lnigi lire t. Ateesio 
Brneato 1, P^rpan Gaspare 1, ZiUi ÉJorieo 1, 
D'Eete Antonio 1. 

Frof»! Enrico! Micoli Toacano funìglia lira 
ì, Cfodig prof. Qiovanni 2, Barai Lnigi I. 

5imo»4f(i ioti. Girolamo: Venati dott. Mat­
tia lire ». 

— Per la Sooìotà Badtxcì e Veterani in morte di 
SimoH9tii doti. Qir*iamo: Bierti Oioseppe 

li» I. 
— Per ta Casa di Ricovero in morte di 
Pittami Enrico; Anna Bnlfoni Springolo lire 6. 
R l n g r a s i a m e n t o . Li famiglia 

Franz, commossa dalle lauta attestazioni 
di affetto dimostratele nella dolorosa 
circostanza della perdita del dilettissimo 
suo Énrichetto, mentre chiede venia 
delle inevitabili dimenticanze nel comu­
nicare ai conoscenti la partecipazione 
del suo dolore, ringrazia, riconoscentìs-
sima, tutti coloro che ooU'interveaire 
direttameota o indirettamente ai fune­
rali, contriboiroao a raodara questi 
solenni, e la sua sventura più tenue. 

LàHW. iC^V-***'*. o s i l a ^*'>l*'''.l" *"**!'' 

BtBl.fr'Cii jnllitftrtB A. ifgrWJtC i-nta*Jtf/mtJA^0Ìl;i 

Osservazioni msteorologichs 
Stazione di Udine — R. Istituto tean'.aa 

6 - 6 - 9 6 1 ore ». j ore 15 orati «gin. 
>n 9. 

Bai. ni. a 10 
Alto m. 116.10 
Ur dal man 751.1 749.3 T4TJÌ »9.SI 
Umide relaL 6) 68 n 83 
Stato di a e l o mieto mieto misto piov. 
Aeqoaead mm 
|(airezioae 
£(rel. Kilom. 
Term. eestig. 

« — _ 6.6 Aeqoaead mm 
|(airezioae 
£(rel. Kilom. 
Term. eestig. 

— 8W E — 
Aeqoaead mm 
|(airezioae 
£(rel. Kilom. 
Term. eestig. — 9 1 — 

Aeqoaead mm 
|(airezioae 
£(rel. Kilom. 
Term. eestig. ìi.i tua 19.0 i8.a 

Temperatnn minima all'aperto 13Jt 
TVMJW prabaiih: 
Venti deboli speeialmenle metidiosali -

vario osa qoaloht pioggia o israponle. 
Cielo 



IL FRIULI 
Il pittore Vlncenxo Alat-

t l o n l avverte la ena spettabile alien-
tela che ha trasportata il su» lavuMtorio, 
dall'Istituto TumadiDÌ, a via Pracchiuso 
0. 2 («X Cnaerma dei rr. carabinieri). 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t e r e 
(terzo piano, Piazzetta Valeatinis, ti. 4). 
Per informationl rivolgerai all'Ammiai-
sirazione del giornale II Friuli. 

Parlamento Nazionale 
OAlCaiU, DBI DEPUTATI 

Sodata atti, dal 5. 

Pn s, Bonacn! vioeprpsH»nt9. 

Seguita la discassloce del bllancin della 
marioa, e parlano Mono e II miaistro Uriu, 

Sedata patnerldiaoa. 
Preg. Villa presidente. 

Si svolgono alcuna interrogazioni j si 
approvano seDza discusaioos tre Iftgglne; 
quindi si inizia la discussione dai bilancio 
spese del Ministero delle flaaoEa. 

sminn SSL BEOHO 
Seduta del 5 . 

Presidenza Farini presidente. 
Si discats e si approva il progetto 

sul matrimonio degli oftloiali, e il nro-
getti) per modificazioni alla legge sulla 
reqoiaizione dei qnadrapedi e veicoli par 
servizio del r. esercito. 

•SBi'lUBi.ii.'BMUi 

Rivista spOFtivasettiMMle 
I n F H a l i . 

La festa giaoastica al Campo dei giuo­
chi di Udine. 

Rammentiamo che domani In occa­
sione della festa nazionale dello Statuto, 
sgt Campo dei giuochi avrà luogo alle 
ore 5 pom. l'annunciato spettacolo di 
giuochi giunioi. 

Per la corsa di resistenza e per il 
Uro al giarellolto, vi saranno dei premi 
io medaglie d'oro, d'argento a d i bronzo. 

I suddetti premi sono stati gentilmente 
offerti dai signori : sonatore Pecile , cav, 
A. Pooile, . Giusto Moratti, G. B. Toi-
lini, iug. 0 . Sendresen, In vista dell' im­
portanza ed attraenza dello spettacolo, 
siamo oerti ohe v'interverrà numeroso 
pubblico. 

In Italia e fuori. 
Festa gionica a Budapest. 
Martedì scorso a Budapest ebbero 

luogo gli esercizi pubblici di ginnastica 
degli acolari dì tutte le scuole medie. 
Alla f^sta assistevano il Re, I ministri 
Ooluchowaky e Krieghammer, i mini-
atri ungheresi, numerosi deputati, gene­
rali, ufficiali e il borgomastro. 

La festa si sperse con la sfilata di 
4 8 0 0 ginnasti al suono di tre Bande, 
son bandiere, trombe e tamburi. Dopo 
il suono dell'inno ungherese, scoppiarono 
intermioabili grida di eljen all' indirizza 
del Re. 

Questi espresse la sua soddisfazione 
per gli esercizi osegiiiti. 

Oibur, 

Imbecillità e codardia 
Un organo della borghesia, la Qax-

2etta di Venetia, esce oggi in questa 
sfuriata, violenta quanto si vuole, ma 
003 fuori di proposito nel momeato pre 
sante: 

« Un bell'avvenire si prepara io ve­
rità a questa sgangherata passa! Fra 
qualche anno la scelta non sarà dubbia. 
0 coi neri, c h i hanno alla tasta uo­
mini di cai-vello, i quali marciauo sauza 
vincoli di sorta verso scopi b>)Q daOoiti, 
forti di influenze morali s spirituali e 
non spogli di sentimento e di ideali i o 
coi rossi, cioè colla volgarità brutale! 
E! questi asini di borghesi (usiamo la 
parola borghesi per definirli come li 
definiscooo i socialisti) nulla vedono, 
nulla sentano, niente capiscono. Per essi 
risparmiare cinque lire, ripararsi dai 
rafl'reddori, e non esporsi nemmeno oon 
no dito al soffio di una paventata quanto 
inane impopolarità, è la miglior cosa 
che resti a farei 

In verità, gli uomini farti e intelli­
genti non possoDo sentire che disprezzo 
per tanta imbecillità e codardia a. 

ERNESTO ROSSI 
Pur troppo lo triste previsioni si sono 

avverate. Ernesto Rossi è mortasi può 
dire sulla breccia, dopo un viaggio trion­
f i l e io Russia, il paese che, dopo l'ita-
iia, gli ha tributati i maggiori onori. 

Dopo avere mietuto allori e quattrini 
nei teatri di Pietroburgo, Mosca, e di 
alcune altre città russe, il Rossi si era 
Imbarcata a Odessa, travagliato da una 
indisposizione, causata dalle continue fa­
tiche e dalle forti emozioni. Giunto a 
Brindisi, prese il treno per tornare a 
Firenze, dove la sua famiglia lo aspet­
tava nella giornata del 25 giugno. 

L'affeziona car-liaca di cui soffriva da 
qualche tempn si «ra aggravata dnranls 
il viaggia, s tto furto aitaeoo gli impndi 
di proseguirlo. 

Fermatasi a Pescara, nall'ossolnto ri­
poso si verificò un lieve miglioramento; 
e la sua famiglia potè «Doora abbrac­
ciarlo, ras pur troppa gii chiusa anche 
gli otchi, dop') averlo assistito amorosa­
mente tra le ansio piA atroci. 

Questo grande artista, che lascia certo 
nall'artp, un vuoto e h t ben difficilmente 
sarà riempito, era nato a Livorno nel 
1820. 

Suo padre, ufficiata superiora dall'ar­
mata di Napoleone I, aveva destinato il 
figlio alle carriere liberal', mandandolo 
a studiar leggi nell'università di Pisa. 
Ma una sera il giovane studente, dopo 
di avar assistito alla recita ilat\'Oi'esl» 
dell'Alfieri, interpretata dsl sommo Mo­
dena, innamorato dell'arte scenica, la­
sciò lo studio dalla leggi e si aggregò 
alla compagnia Modena, facendosi subito 
notare per lo splendore dalla figura e 
della voce, e per l'ingegno svegliatissimo. 

Alla scuola di quel grande attore ap­
presa assai; ma il più dovette a se stessa, 
al ano amor proprio, a all'amore dal­
l'arte sua. 

Passò poi nella Compagnia Reale Sarda 
istituita dal re Carlo Alberto al teatro 
Gsriguaoo di Torino : una Compagnia 
sul modella dalla Oomédie-Franfaise. 
Nel 1848 essendosi sciolta questa Com­
pagnia, il Rossi andò col Macchi, e poi 
ieca Gompiguia da s i , ioterprstaiido con 
successi trionfati, le tragedie di Alfieri, 
e siiccesslvamante il Già, il Tartufo, 
I Masnadieri, il Conte d'Egmont, Faust 
Kean, RuyBlas, Ivan. 

Per primo il Rossi rappresentò, a rese 
popolari in Italia, i drammi dello Sha­
kespeare. Quest i è per lui gloria vera 
e durevole, poiché, per mezzo dello Sha­
kespeare, egli versò dalla scena in I-
talia una nuova gran fonte di inspira­
zione poetica. 

Nel ISoó, i! grande attore, aveva ap­
pena 2ò anni, recitò a Parigi, accanta 
alla Ristori, I» Francesca da Rimini; 
e sotto le spoglia di Paulo destò una 
vivissima ammirazione. 

Ritornò poi a Parigi nel 1860, e 
l'Amleto, \'Otello, il Ci'ci, rappresentati 
sul tea'rn itiliau'), Ki rii^oro celebre per 
tutta la Francia. 

S'ille scena principali d' Europi a di 
Italia, continuò poi a trionfare, rive­
lando nelle sua interpretazioni, una rara 
efficacia drammatica, unita a molta pas­
siona. 

La nota passioaala era la sua prero­
gativa principale. La voce avea inflos-
sioui dutaissime e scatti veementi, che 
destavano net pubblico le più vive san. 
sazioui. ] più disparati caratteri trova­
vano in lui l'interprata studiosa ul quale 
nulla sfuggiva. Coloritore temperata, 
dicitore perfatto, incatenava il pubblica 
fili dalla prima scene con U mobilità 
della sua fisouomia, sulla quale brilla-
Viino due occhi vivacissimi. 

Pur troppo gli anni avevano in gran 
parte distrutti i suoi pregi fisici, e la 
pronuncia mal si adatt iva a rendere 
tutte le sfotgoranti bellezze dei grandi 
poemi che interpretava. Anzi qualcuno 
maiignamenta asseriva che il Ross', ap­
plaudito dal pubblico, si fischiava da so. 

Scrisse alcune commodie, che ebbero 
poca fortuna, quali Adele, Le iene, La 
preghiera del soldato; a due volumi 
di Memorie che sollevarono molto ru­
more. 

La sua vita è ricca di aneddoti cu­
riosi. 

Djcoralo io modo spavantevule di 
tutti gli ordini, ultimamanta in Russia 
faceva affiggere sulle cantonate il suo 
ritratto io costume da culonnallo bra­
siliano coperto da decorazioni. 

Recitò nel Serraglio del Gran Sul­
tano di Costantinopoli, davanti alle oda­
lische, piotette parò da una inferriata 
dorata, e anche in quell'occasione, dice 
Jarro, ebbe dal Sultano 1' ordino,... di 
andare a farsi benedire, 

Giovialoae simpatico, accattava io 
scherzo, ad era buono ad affabile coi 
suoi scritturati. Lascia la moglie e una 
figlia, e due milioni. 

NOTIZIE E OISPACCi 
D E L , I M A T T i n r O 

Una dimostrazione al Papa. 
Soma 6 — Vi è un grande 

lavoro conservatore per orga­
nizzare una grande dimostra-
ziouo da iar.'fì in piazza San 
Pietro, davanti al Vaticano, 
appena sia confermata la no­
tizia della liberazione dei pri­
gionieri d'Africa. 

La missione dell'ingegnere llg 
in Abissinia, 

Zurigo <? — La nuova Gaz­
zetta di Zurigo pretende di sa­

pere che llg, il rappresentante 
di Menelik in Europa, si re­
cherà fra breve in Abissinia, 
dopo esser-si accordato col mar­
chese Di Hudinì circa un nuovo 
trattato di pace col Negus, in 
base al quale verrebbe modifi­
cato il trattato d'Ucoialli. 

I prigionieri italiani sareb­
bero rilasciati appena conclusa 
la pace. Ad ogni modo l'inge­
gnere llg si sarebbe impegnalo 
ad ottenere per loro un miglio­
ramento di trattamento. 
Una spedizione francess sconfitta. 
. Parigi 6 — Si ha da Bras 
che la'spedizione francese di­
retta verso Niger fu completa­
mente sconfìtta nel paese dei 
Borgu. Tre bianchi e numerosi 
soldati indigeni furono uccisi, 

N O T E A Q R I O O L E 
L'olio il Efasotniiii). 

La grande quantità di gniuoturco che 
si produce agli Stati Uniti ha raso no-
cessai io che si trovasse un nuovo mozzo 
par trarre profitto dai ricchi e prosperi 
raccolti; e tale mezzo consisto nella a-
straziane dell'olio dai semi, industria 
par la quale è sorta un'officina a S, 
Luigi. Da un ettolitro di granoturco si 
ottengono più di dodici litri di olio lim­
pido e di color ambra, di gusto ottima; 
coi residui della distillazione si formano 
pinoili che servoao di nutrimento al 
bestiame. 

Oorriere commerciale 
g«te. 

Milano, 5 giugno 

L'andamento delle seta ò sempre u-
niforma a quanto abbiamo detto pel 
passata. Conserviamo sul nostro mercato 
diversa richieste, ohe si ripetono ogni 
giorno e che non possono vanire smal­
tite perchè sono legate ad offerto troppo 
basse, alle quali il venditore si rifiuta 
d'accondiscendere. Perciò le transazioni 
risultano sempre meschine a di pochis­
sima importanza. 

Le trattativa di partita bozzoli nuovi 
vanno acoalarandosi ad in questi giorni 
parecchie hanno trovato il loro collo­
camento, U maggior parte però ha rap­
porto, con uà premio che è circa quella 
degli anni scorsi e che varia a seconda 
della situazione della partita e della qua­
lità del sema allevato. 

1 prezzi fiuiti che si conoscono sono 
rari a senza pericolo di grandi differenza, 
almeoo fino ad ora, si possano indicare 
da L. 2 70 a S.80 per incrocio comune, 
da L. 3 a 3.15 per primo incrocio chi-
nasa e da 3.10 a 3.30 par giallo puro. 

L'andamento delia campagna baculo-
gica prosegua genaralmante bene. 

(Dal Sok). 

Bollettino delia Barsa 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborant/e, digestivo 

Specialità di A R T U R O L D N A Z Z i 
U.D I N E 

Trovasi in vendita pressa i principali esercenti della Città. 

6. B. ASQUINI 
UDINE — Scliurbla FOKOIU — UDINE 

(viòno la Fabbrica Bspiinl del sigaor Haddii 
(rimpAtto l'Asilo Mirco Volpe) 

Deposito Carboni 
(li F a s c i o -• Fof^^iie - Cok 

L i S G S A - G i H l S O l i B 
Qualità buone —• Prezzi ridotti 

Servizio /ranco a domicilio 

DEPOSITO 
al qainUlei 

Calce viva (;J;;!;.Sr:) L. 2.40 
Calce Idraulica (di Vittorio) » 2.15 
Cemento rapida (di Vittorio) » 3 30 
Cemento lenta (di Vittorio) » 2.35 

N. FABBRI 
Fonto ?u8ori 1313-1813 

V E N E Z I A 

ft et 

UDWIi, a giugno 1)96 

ReiKi i t t* 
Itol. a •/. Mntanti 

e Ano maso , . 
Dstbt 4 Vi • 
ObbliginoDl An> Ecslsi. b •/, 

O b b l i a w x l u u l 
Ptrrovie maridìoiuili . . , ss . 

• 3 ^jt Italiiins oz . . . 
Kondisria Bono d'Itali» 4 •/, 

• 4 •;, 
• 5 */• B u w di Nnpoli 

Ferrovìa Udìue-Pontebba . . . 
Fondo Caua Riap, MiUuo6*;o 
Prwiìto Proriacia di Udins . . 

AiEloal 
Bsiua d'Italia 

« di Udine 
a Popobre Frialana . . . . 
« C^openitiTs UdÌQose , . 

Cotoniflcio Udinese ea Coup. . 
> Venato 

Soeietà Tramvifl di Udine . . . 
» Ferr, Meridionali. . . . 
« > Mediterranoe. . . 

C 'ambi « Vfiklutn 
Praacim eb^ua 
Oefoiania » 
f^udt* 
Anitria Bansonote . . . • 
Corone > 
napoleoni • 

iUttlra^ ( l U p a e c I 
Chìasnra Parigi eu conpons 

Tendenxa calma 

E giag I 6 giug 
B4.60 94.80 
94.85, 94 »'i 

lOO.V, 101.10 
te.— 96.— 

!87. -
4 9 » . -
4 1 9 . -
413.— 
46D.— 
BOB.-
103.— 

718. -
116 . -
IK) . -
3 4 , -

1300.— 
836 — 

6 5 . -
680.— 
617 . -

ica.gn 
191.80 
26 91 

234. 
112 . -
3136 

89.301 89.— 

ANTONIO ANQELI gerenU responsabile 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, anche par uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Gardnsco in giardino. 

1896 Anno IT ',' 

GRmsmiLiSlOBiGi 
UDUTS PortaVeaozla USUI!!•.' 

BAQNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
Il doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massagifio, 

I reumatismi oromei.inùsco-
lari ed articolari, ì tiolori in 
geaere, molte malattie del sl-i-
sterna nervoso e della'pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano io questi mèzzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

SÌf'3'k-à'^fl 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA • ' 

DBLLB SCUOLE DI V t £ N N A 

Assistente ter loolti asii lei loti f loL M c i c i i 
Yisite e couiiiill iaile ore 8 alle IT. -

U d i n e - Via del Monte, \% - U d i n e 

^Brunitore istantaneoIK 
g per pulire istuatnneamente q'ia-
S JanqUR metallo, oro, aig«nto, pac-

. ^ foug, bronzo, ottone ecc. Vandos; 
* ^ al prezzo di Centesimi 9 5 presso 
S rUfOcio Annunzi dui Giornale il 
S FRIULI, Udine Via della )>reret-

PQ tura Qom. 6. 

^ 

ffi 
^Brunitore istantaneo^ 

387.— 
4 9 2 . -
4 9 7 . -
410.— 
4«0.— 
6 0 2 -
108.— 

vao.— 
115.— 
120 . -
S4.— 

1900.-

8 8 1 . -
518 — 

107.90 
181-V. 
:a.gz 

t 2 4 . -
113 -
3134 

.VuA NATURALE PURGATIVA DI 

Bu d apcjt "Vivi^evxa 
Quesf'acqua purgativa goda come non altra l'appoggio dal pubblica e 

di disti'.ti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra la congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro Qrocco, di Pisa «non «sita di pre-
f«TÌrla a tut te le altre oo&gensrl ». - • 

E'I il Prof. Guido Bacoellt, di Roma si esprima: < Vioae presa vo­
lentieri dai malati, produss VoSotto desiderato senisa disturbi • . 

Il cav. doti. Ubaldo Gambini, di Roma l'ebbe a dichiarare « un ri­
medio sovrano, una vera conquista a bsns&olo dei molti sofferenti >. 

Il cai;, dott. Fabio Celotti, di Udine la dichiara « di oertlsslmo effetto >. 

Usate la massima attenzione a sull'etichetta 
dev'essere il busto come srpra, e 11 mio fac-simile ^ 

Deposito generala per Udine e Provincia presso i signori 
Udioa • P I C O & Z , \ V A G I V A - Udine. 

^ La Ditta Girolamo Zacum f 
J V UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE A 
A avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio g | 

^A^ Magazzino trovasi grandemente assortito di j ^ ^ 

« Molili in legno ed l.n. ferro « 

t e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna ^ ^ 
concorrenza, f^ 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze jSL 

da ricevere in stile antico. "^jr 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Vnlflte i m » ' p r o v a inc' inl. .stabiln 
i1i»l'n vo ra acqua 

della v i i i ù e (Ullu super or 

CllMi-MlGONI 
chiedete al vos t ro parruoohiora ohe ne \J*I (Ai v a s t r i c a t J a l l i e ' p e r 
la ba rba , e dopo poche vol te s. irete convint i 'e eonti-nti . 

B a è t à pi 'ovur lu '|»er latilotJt'ttrl^. 
"CltMinlnrsiilfrile eàtilrairiiatliml. 

Si vendo tanto nrofumat» ohe inodora id'ftaìjdfiì'da L J l . é l O e l a 
•W in-jtB)ttiglie granài'da L . S i S O , 
TroiMé da tuitii Éa'rmaci$U, Droghièri e.Profumieri del jRegno. 
-, .,„ * 1''*'"? ^' E?'''."» ««wn ohintagliért, àil Fratelli ; ÌPetmari psrrmaliìeti, 
ftiUFr»n<l(i»90MlaWlil''Jrogfl«W(.-tì» Angdoi IFabfi» lltóiitfelit» -«'AMaiittO dì 
P.ijio-BDUtnga.teaMHiala - A-PoMo-ono da njiiMnpa fapial «««Miaato - , A 
Swlwbargo ite BogonloiOriandi e dai Fratalli hv^k X TdloWo'da DlilUjl 
ftrmaoist» — A Pontebba da Arlilo l̂emo Olitoli BtfgoajmtB. 

# ' « l t e é f # i IMIgOlie e . C , Yim Torrod, i3.<iÌlit(iklo< 
Alle ipoaizionl por paooo pollalo agglungor» oenlMlmi BO. 

PREMIALE» CON iPiii MEDAGLIE 

ÀRTICA t mmu smimi 
DEL' 'biNÉHÉlbÒ %AÉlHWy6ìSTA 

DE CANDIDO BOMENICO 
: , VI4 0IUZZANP - C T D t M É - VIA GRAZZANO 

ora idei gìoMo - Preferibile al Selz i l al Fernet prima dei p.asti e all'ora 
' nei/prinnpali Caffé eidaiDuoibieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIQl f l 
. , 11 aottoioritto.dopo lunghi e (jpetìiti esperimenti è 
Mio •djohiàrare ohe >V<AMARO 'SVDIlfE preparato dal 
fflin>ldo'fàr|taa<!istti Dóni$Hioo De Og^dido è il vero rige-
.a«rajli¥J'idol|a slì^maao,, poloh'i i^iifpeiilta'l'appet|ita e raoilita 
fe digestione. 

Tale liquore non alco^ljco ò di |iisto piacevole, tooioo 
{ortifloante, agisce potentemente sui o'érìvi della vita orca-
oldh'èSW-élMito rìèiilAiiéàahHdtta la m a M a à i t a t | V « , 

11 sottoscritto quindi, esprime l'augario che L'AMARO 

f rescritto dai medici caoie II miglior tonico digestivo oìie 
i conosca. 

, Falermoi.a (9litaiilo.i|f88, 

• i^iO|;/cé#iai|o 4^0 Farina 

jSi'a;. ^ Candido Domenico, farmaoista, JJdine 
Mi 'S'saa^amente 'grato «l'attestarle'ohe'avendo Usato 

il ano ài\i>^^ D'UDINE l 'ho trovato d'una'effloaola 
sorprendente npn silo in tutte quelle m^liittie'di stoulaoó 
aocompa^iate ga anoressia, ma_ ancora .nelle ìnapfietè'hze 
derivsntgrfia [^tumi, da malattie "'"èsaarienti, purché don 
.eaiatano.pa pjrte dello stomaco medésimo^ oa'use malvage 
^ l l r t ì ' l èmbt l i . 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici «he io 
'*iitóa"eens«tO{9, e noo floiró di presorivera ai-'biei olienti. 

Gradisca, sjguor De Oanditìo, l sensi'della mìa perfetta 
stima ed osser\||nza, 

Poligoanj a Mare, 15 rabbuia 1396.i 

]̂ lfe«Ha dott'WénexelM 
Diiittom dsll'Oa'pedaU Civile dl'Pblfgnadoh tiara (Bjtrl) 

|l(||^lil,»l|Hknu, W l i j u p ì ufi 

IVERA t E L A ALL'ARNICA 
; '•' , .aA't'^AiTj 

•.SI&Éeiiàa''farmacia Aniònio'Tèneft^'sueQessore.a Odllearii - A f i l l o ' , 
, , , , _ ,'cqn l(fJ>f>raioHo, phinficg, via Spfldari, '15 

Presontioq?,kiwjfe MSftWst? is} «SSJfo •k»}>»f.«'<»".'Pi 4°?° W« taaga sfifia .d'aj^ii 
Mi prov». BvenuoBB otfe.nnto un piepo siiijce^so, nonché le jqiji 9'^ sincere oypnqne 'é 
l a t a* wMf'^^^'Ul*™'4lff''9'3S'Pi> ™ t o a in Euròba o iu Aniorica. Acconsfiuiita la 
Bendita rfalMSW'BuWrfore.ài'Satóli. ' ' • ' 
} ,J5jjfolaniiW'l»"*''-contuso non altre ajieolalità.àha poi>tano.Io STESSO NOME 
Mhe sono INEFFICACI, e spasso dannose. Il nostro preparato 6 un Oleostaarato disteso 
ha tela che contiene i principii de|j'^rnl«5a m o n d a u a , .pianta nativa, 4alia jilpi, <it>\ 
poitì«tta«èno dulia più remota antièhità. 
•; ^ 3 ^ i ' ^ » i J 0 ! ' ° . ' ' ' trovare'irhlodo di avere la nostra tela nella quale non sia^o 

!
alterati i prinoipii~Ml' arnica, e ci siamo felicemente riusciti meliamo un |iFoiiess)«; 
• p o e t a l e ed(,ui){«ppav«<<| d i .ua«<i-a e a s l u s l v » I n v e n a l o ' n e e > p r a p r l e ( 4 ' 
' La nostra tela viot» fal»)tt«;84W81,IJiTA,(eil iililtaJ44go£fa nenie col VERDERAMIS, 

SVELENO couosd.utojier li sua aziona corrosiva, e questa deve ess^r rifiutata, richià-
lfiBdb'igaftlr*lieT)sWi(»le'«w!rtre«V6iro-»HiiirèhB'di ^bWioa, ovvero-'^MIalatiSta -diretta • 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata iu oro. 

• ' 'Jnrttorevolj-Mno le sprigioni'.ottenuta in molte malattie, coiae lo attestano i 
•,|iowlSi«A'B«r»fiaó*<I «Ke ^apnpM»mtt, In tutti i.dolori.Jn 'Igenerafe,' ed in 
-telKelaraYelle • a ^ b a s K l U I nei r è ' u m a t l i i ^ l i l 'ogul p a r t e nel corpo la''s|tn-
i ^ l a n e b p r o n t a . Giova nei d o l o r i r e n a l i da o a l l e a n e f r l t l o a , nelle v i V 
lliWIe d i a**'»» neffi | le«oorree,Inell 'a |»|ÌBSs»m9™«o,'^'utor»'.«oo. SeWe 

"•F™ i fflff^l-*.''W?'^fi#?'l'''''^°4fl''t^'''''' "«"."'i»̂ ' 8" ••'¥«• 
rutontl daK*ltìO),'Mfcl moftrotjnbUa.Pffe Jtili•appllcaiiiéi ^eMnalattio c h i r u r g i e , 
«^ecialmente poi calli. 

cWa'fi'à'o *f>Mb al'aieVro — Llre'S.SO'-al mesro 'mb'tro. 
Lire f . ao la scheda, franca a domicilio. 5 

^ •IIN^iil«|l(l«rl.''lIn 'Hi l lné Babris Addalo, » . GomellljL. Biasiali,Farmacit[fila 
•^'éna e Filipnjii Gj^ojapij ^^^rl^^^j fraĵ mafia C.jZBn4ttj,parpiania;^((ntonii I f r leMc, 

Inaoia C. Zanetti, G. Serravalloj iEara, Farmacia N. Androvich, V r e u t o , liitfppSni 

Parlttat Arriti Parltme Arriti 
DA DDIHV 
l i . 1 . ^ 

»•• 6.10 
D, 11.28 

J), 20,18 

1 vnnsiu 
e,'4s 
8 60 

14.15 
18.20 
82.87 
23.06 

BA v n n x u 
D. B.— 
0 . 5.10 
0. lOJifi 
Ù. 14.20 
M. 18.30 
P.*n7.31 
0 . 22.80 

ffl,QaeWo treno «i ferma» Pontenonf. 
CT Parie a» Pordenone. 

À man» 
7.4P 

I0.18" 
IS,«4 
16.66 
28.40 
21.40 
2.86 

u usQa * poOTiaBi DA pomnuA A imiKii 
0 . 6.66 9.— 0. 6.80 9.26 
D. 7.65 . 9.55 D. 9.29 ll.<)5 
0 . 10.85 18.44 0, 14'.39 17.0d 
D. 17,06 19.09 
0 . ,17.85 , fZOJiO , 

0. 18.58 «9.40 D. 17,06 19.09 
0 . ,17.85 , fZOJiO , p . 1837 20,06 
OÀCASABsi «.'•«OK'rucia. UÀ POftTOail. 

0, 8.01 
0 . 18.08 

APASASSA 
0 . •:.6.45 6.23 

UÀ POftTOail. 
0, 8.01 
0 . 18.08 

8.40 
0 . 9.06 9.43 , 

UÀ POftTOail. 
0, 8.01 
0 . 18.08 18.80 

0 . 19.06 19.47 0. 11.46 22.22 
DA»JUUU«. A SrOiMB. DA SPlLUi.! A OASAIWA 

0. a.l0 9.65 0. 7.66 8.35 
M. 14.36 16.25 U. 13.16 14.— 
0. il8.<0 IB.as , 0 . 17,80 la 10 
DA nDn« 

M. a.65 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0. ir-as 

7.30 
' 11.20 
' 19.86 
20,41 

DA n a e n 
0. 8.26 
0, 9.— 
0. 16.40 
M. 20.4S 

A IDUfS 
11 10 
12.66 
19.68 

1.80 

ji«i e.; HII»4^,:.$mii3àioS>. litt)t,"W l>&8Wa,''KC? ma. succursale, •%^i. 
Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Maikbni e camp., Via Sala N. 16j B o n u s , ' v i a 

fi.,^,(8 iu tu{f? te jri<?pipftli lfwn»9's 4el^eno. 

>ooooooooooooooooooooo^ 
Scnere si eseguiscouo mnà tiiio f̂ìAiflil dèi W 
Giornale a prexsKi di tutta convenienza. M 

BA,imita lA roBYig». IBA poxToeK, A vpmi 
0. IBI dà I M . 8.?6 8.69 
|Ì,;43.05 16.29 IO. 18.02 16 31 
0.:ll.m 1936 | M . 17.- 19.83 
Coiiwilex'e ir- Dà Portògruàro pei Veneiia 

•rtìo Onii'tl.49 e 19.62. Da Variemìi ^trivo allo 
ora 12 ^8. 

J A ' U D t f f r.v OmDAW 
M. 6.12 
M. 9.05 
M, 11.20 
0 . 18.44 
M, 20*10 
OEÀBIO USUA 

Partmit Àmjfi [ { 
DA DDIHH A S. DANIBUI 

K. A. 8.— '9.47 
B. A, 11.20 13.10 , 
8 . A. 14.60 \<iM 
a. A. 18.— 19.62 

U A VAPOEB 

Bàt(Ù^t Arrivi 
DA B. DANapi A Dpnn 

6.45 R.A. 8.32 
11.26 8.'T. 12.40 
13.60 R.A, 18,'86 
18.10 &. T, 19.86 

CVRA 

ììXi 

'MmmmWm 

mmm 
fOLìVETTEJOUOji SANDALO VERGINE] 

_ COMPOSTE . ^ 

'0imiMM 
DEPOSITO ^S^C 

oeNeRAUE 
C1tImÌ«J-«>imna«l*(t 

A,'BERTELU»C.'»ILAKO 
.,.ll«^y«sfwSi:M S&. 

iaHSSSH9!SaH 

fOLifE siiiuii mmm mmm w BIÌwmif 

L'Jimido Bor(tce Ém^fi 
III PREFEIBITO - Mak-ca CiaUo • IL PREFUBITO 

Vendesi da tutti i Droghieri, 

'^mKu^,ì^w.a(M >!&^^^i-ittìwm!^0tMitbaS^^aiim^6^ì 

• Bno dèi più rioercafi prodotti perda toilette» e l'A,qqiM 
ài Fiorì ^di Gìglio e Geìao^ìao. l>a virtù di qotjSl'Acqjjj» 
è proprio delle più notevoli, Essa dii alla tinta delli, 
carne quella morbidpjza, e quel y^ll,u|ato olie.j,ai'e apn' 
siano che d«i più bei giorni dèlia gioventù'o fa sp'irWo 
macchie rosse. Qualùnque signora (e quale non io èf) 
gelosa d(((a pnrezja del sua aohrito, Boa [tit'rk'fate'ti 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il oìn uso di-
vetìta ormai ' generale. 

Prezzo: alla bottiglia «.. I . a o . 
Trovisi vendibile presso l'Uflicio Anuunii dilFCIioinale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. .6. 

1 

'esitrsréie^iitrvS^sutmasB^i'W'AKs'IfS^ fe^lW.J»tew|»"e!»i 

»'ifi:'iM'iWii»iiinfc 

L a Migl iore t i n t u r a del Mondo r i conosc iu ta per ta le oVunque è 

^oHi'o Up^ 

l'Acqua della GoroM 
preparata dalla pretaiiata 'Froltuaeria 

AKl'OnilO I,«{lieìiC};% 

VBNEZIA — S. Salvatore, 48^3-23-24-25 

' ' poTFjfi mmmm^ • 
dei aapsUi e .della'tebit -; 

' Qilejta iiliiSiv.i pMparazioue, uba essBndo una delle sdite, tinture, pos«iede^,tiitte 
lo facoltà 4i ridonare ai clpe^li ed alla barba'H loro prim(UVo e 0a^ursIe Cotóre. ; 

Es'sa/è la p lò . r a in l i l » t lo t^i rà ' prokré*i»l»a che si C0nosca,"èojijhé" 
M)iVà^'iiiaMUt.ti-'e ttltatto'la pille' e la bianoboria, in'pocbiB3Ìfci'éi'drni"W Bt-' 
•ténaile! ai" oa'poUi od..'alhi baWa u n ' e r m a » " * é.«i|!r« p e r r o U I . La più'prefe" 
ribile.4|l6 ,(iltre ip r̂î hè composta dì sostanzi» vegetali,le perchè' la più écanomisai 
non costando soltanto che , ' ' ' . ' 

_,. , , ' | 4 r e , » U E la bottijS|l|a ' 1' 
Trovasi,y?n#bìl.e presso l'Ufficio annunzi del Oibrnalo IL FRIULI) Odine, Viai 

Prefettura N.' 6. 

•>W! 

Udine 1896 — Tip. Uaroo B»rd«ioo 


